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II I SINODOXIV

Si è svolto in un clima sereno
l’ultimo confronto in assemblea
previsto nel calendario degli ap-
puntamenti sinodali. L’assemblea
si è ritrovata in Cattedrale sabato
alle 9 per la celebrazione dell’Ora
media presieduta dal Vescovo e
dall’intronizzazione del Vangelo.
L’immagine del Divino Bambino,
ancora adagiato sull’altare, ha reso
visibile il mistero del Verbo che si
è fatto carne e che chiede oggi, an-
che attraverso il Sinodo, di incar-
narsi nel vissuto della Chiesa lau-
dense. La pandemia ha costretto
qualche sinodale alla quarantena,
ma ha potuto seguire la seduta on
line e, come a tutti i sinodali, è ri-
chiesto di far pervenire la propria
riflessione o proposta alla Segrete-
ria generale del Sinodo entro mar-
tedì 11 gennaio. La parola del no-
stro Pastore ha preparato gli animi
dei sinodali, invitati con calore a
non far mancare con umiltà e spi-
rito di servizio la propria testimo-
nianza, prendendo la parola in as-
semblea. Il dibattito è risultato vi-
vace, in diversi hanno prenotato
il proprio intervento per ciascuna
delle tre parti in cui è stato suddi-
viso il confronto intorno al capito-
lo terzo “Terra” già rielaborato alla
luce di quanto è emerso nei prece-
denti lavori di gruppo. Monsignor
Bernardelli, Cancelliere vescovile,
don Bassiano Uggè, Vicario gene-
rale e Raffaella Rozzi, membri della
Presidenza, hanno illustrato, cia-
scuno per la rispettiva parte, le
principali modifiche ed integrazio-
ni accolte nel testo dello Strumen-
to di lavoro, da cui hanno preso

avvio e su cui insistono i diversi
passaggi del confronto sinodale.
Gli interventi variegati e pertinen-
ti, mossi tutti dal vivo desiderio di
offrire un contributo significativo
al discernimento in atto, hanno
toccato vari aspetti riguardanti la
vita parrocchiale, per un migliore
adattamento alla condizione di vi-
ta presente; le attenzioni da consi-
derare per l’avvio di una collabora-
zione tra le parrocchie che potran-
no costituire vere e proprie “Comu-
nità pastorali”, insieme però alla
necessità di procedere e con soler-
zia per provvedere ad una riorga-
nizzazione pastorale che dia con-
tenuto e forma rinnovati alla pa-
storale parrocchiale. Anche sulla
ridefinizione del ruolo e quindi del
numero dei Vicariati si è chiesto di
arrivare ad una decisione. Scuola,
pastorale universitaria, insegnanti
di religione hanno raccolto gli in-
terventi riguardanti la collabora-
zione con enti e le altre realtà so-
ciali del territorio, insieme all’im-
pegno culturale. Il tema dei media
e dell’aggiornamento informatico
delle nostre comunità chiede com-
petenze e servizi a cui ogni parroc-
chia deve poter accedere per esse-
re accompagnata nel frequentate
questi “ambienti virtuali” che of-

frono una reale potenzialità mis-
sionaria. Non è mancato un cenno
al quotidiano diocesano “Il Cittadi-
no” affinchè l’impegno a dare visi-
bilità alle diverse realtà locali, non
manchi di offrire stimoli per tutti
e di richiamare alla coerenza chi
ha responsabilità civili e sociali. Il
Vescovo ha particolarmente ap-
prezzato quanto diversi laici han-
no affermato circa il ministero dei
sacerdoti, dimostrando di averne
stima e il desiderio di vederli, gra-
zie alla collaborazione di un laicato
maturo e responsabile, dediti al
loro compito insostituibile. Alcune
istanze emerse esulano da una
competenza diocesana o richiedo-
no un ulteriore cammino che non
può concludersi con il Sinodo. Bi-
sogna pensare infatti al libro sino-
dale come ad un “libro aperto”, di
cui ciascun sinodale anzitutto do-
vrà sentirsi pagina viva nella Chie-
sa e nella società, con quello spiri-
to di comunione che, al di là di tut-
to, il Sinodo fin da ora ha effettiva-
mente offerto in un’esperienza as-
sembleare bella e significativa.

In chiusura di Sessione si è
chiesto all’assemblea sinodale un
parere circa la sezione attuativa
riguardante la liturgia, che qualcu-
no aveva proposto di ridurre e

mettere in nota o di espungere dal
testo sinodale in vista di un futuro
direttorio liturgico. Più del 60 per
cento dei sinodali ha espresso in
via orientativa quest’ultima opzio-
ne. Nel pomeriggio di sabato la Pre-
sidenza si è radunata e, valutando
la situazione, è pervenuta alla de-
cisione unanime di sospendere la
Sessione prevista per domenica 16
gennaio. Le due sedute dedicate
alla votazione avranno luogo il 29
gennaio per i capitoli 4 e 5 e il 13

febbraio per il capitolo 3, salvo im-
posizioni diverse causate dalla
pandemia. La celebrazione conclu-
siva sarebbe prevista per venerdì
25 marzo nella festa dell’Annun-
ciazione del Signore. Intanto, il Ve-
scovo ha invitato tutti i sinodali
alla Veglia di San Bassiano il pros-
simo 18 gennaio, per invocare dal
Patrono la grazia di portare a com-
pimento con i migliori frutti l’espe-
rienza sinodale. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nelle immagini la settima Sessione svoltasi sabato mattina in Cattedrale: 
il confronto in assemblea ha visto numerosi interventi dei sinodali Borella

Comunità, pastorale e media:
il ruolo delle parrocchie oggi

IN CAMMINO Sabato mattina in Cattedrale la settima Sessione col confronto sul capitolo 3 dello Strumento
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I LUNEDÌ 10 GENNAIO 2022 I IL CITTADINO DI LODI I III

di lavoro intitolato “Terra”

Il vescovo Maurizio durante l’intronizzazione del Vangelo Foto Borella

Nell’aprire la Sessione sinoda-
le, il vescovo Maurizio ha richia-
mato l’importanza dell’ascolto re-
ciproco e fraterno, non tanto per
la ricerca della “maggioranza”,
quanto piuttosto della “comunio-
ne”, chiedendo la grazia del “con-
senso unanime”. «Il Deuteronomio
ci chiama a osservare i comanda-
menti, camminando sulla Via del
Signore e temendolo - ha esordito
il vescovo -. Il comandamento di
Cristo è quello di amarci gli uni gli
altri. La via sinodale è perciò quel-
la dell’osservanza di questo co-
mando, via scelta da Dio per cor-
reggerci come figli, via del santo
timore. Il santo timore che condivi-
dono i sinodali è il timore di non
aderire pienamente insieme alla
volontà del Signore, di mancare
nella fedeltà a lui; è il santo timore
di non ascoltare lui nella parola,
nei divini misteri celebrati dalla
chiesa con i suoi ministri e la par-
tecipazione di tutti i fedeli, sulla
grazia del comune sacerdozio bat-
tesimale. Avere santo timore con-
diviso è scorgere Cristo nei fratelli
e nelle sorelle». Infine, guardando
all’ultima Sessione dedicata alla
discussione prima delle votazioni,
«Santo timore è non far mancare
mai, con libertà, umiltà e spirito di
servizio ecclesiale, la propria testi-
monianza in semplicità, prenden-
do la parola, che poi insieme siamo
tenuti ad accogliere in rispettosa
fraternità e stima». Riprendendo
il Vangelo della moltiplicazione dei
pani e dei pesci (quello del giorno),
il vescovo ha spiegato: «Siamo rap-
presentanti di quella folla ecclesia-

LA CHIESA E I SOCIAL 

Mettersi in gioco
per parlare 
davvero a tutti

«Questo è un primo esperimen-
to - racconta Luca Servidati, che da
alcuni mesi si sta occupando della
pagina Facebook del Sinodo dioce-
sano -. Utilizzare i social network
vuol dire “esserci”, essere presenti
in quello che non è un mondo vir-
tuale estraneo, ma che è una vera
e propria estensione del reale. Sui social si impara, ci
si confronta, ci si scontra, ci si conosce e ci si diverte.
Insomma, si costruiscono relazioni». Secondo Servida-
ti, quindi, la sfida è quella di imparare a costruire rela-
zioni con i fedeli, o con chi non crede, con chi è nel 
dubbio, attraverso questo strumento: «Il post più clicca-
to, sulla pagina, è quello in cui si spiega cos’è il Sinodo.
Significa che c’è curiosità su questo argomento, ma che
a molti mancano ancora gli elementi essenziali per 
comprendere questo cammino. Comunichiamo quindi
quello che siamo, senza paura, comunichiamo dove
vogliamo andare, teniamo aperte le porte della nostra
Chiesa, perché anche questa è un’espressione della 
vocazione missionaria di cui parla Papa Francesco».

Prendendo a prestito la parabola del Buon Samari-
tano, Servidati chiude: «Chi sarà il buon samaritano
nell’era digitale? Dobbiamo allenare lo sguardo a neces-
sità diverse, questo significa capire dove va il mondo
e vivere la contemporaneità». n 
Fe. Ga.

le di cui ha compassione il pastore
buono: Egli ci rende partecipi della
parola e del pane del cielo; nella
condivisione eucaristica suscita
il dono di noi stessi a lui e ai fratel-
li, e così moltiplica il nutrimento
per il suo popolo affinché possia-
mo camminare sempre sulla sua
strada». «Questa è l’ultima Sessio-
ne di fraterno e vicendevole ascol-
to, poi ci attendono le integrazioni
al testo grazie ai vostri contributi
- ha spiegato il vescovo -: tutti sono
stati considerati con attenta lettu-
ra e, per quanto possibile, sono sta-
ti sintetizzati con buona volontà
in spirito di doverosa ospitalità re-
ciproca». Infine, ha chiarito che le
sessioni si tengono nel più assolu-
to rispetto delle norme, e che di
volta in volta si sceglieranno mo-
dalità e tempi per riuscire a porta-
re avanti l’impegno sinodale in ac-
cordo con la situazione pandemi-
ca: «Saluto i sinodali assenti per
varie ragioni, alcuni per l’improv-
visa difficoltà pandemica. In via
eccezionale seguono i lavori onli-
ne. Ovviamente terremo conto del-
l’andamento della situazione, ma
in vista di questa odierna mattina-
ta abbiamo consultato espressa-
mente l’Osservatorio giuridico re-
gionale, e tutto avviene nell’ade-
sione responsabile delle condizio-
ni di pubblica salute. Affidiamo al
Signore le persone che amiamo per
il persistere di questa fatica pan-
demica, sicuri che egli non man-
cherà di liberarci dai mali presenti
e futuri donandoci la sua gra-
zia». n 
Federico Gaudenzi

L’INTRODUZIONE DEL VESCOVO 

«Libera e umile,
non manchi mai
la nostra
testimonianza»

UFFICIO SCUOLA 

Il Sinodo insegna
ad aprirsi ai temi 
dell’attualità

Piero Cattaneo ha assunto da
alcuni mesi l’incarico di direttore
dell’Ufficio Scuola della diocesi,
un ruolo fondamentale vista l’im-
portanza che il Sinodo vuole tri-
butare al tema dell’educazione.
«La scuola è in difficoltà, deve im-
parare ad aprirsi alle tematiche
dell’oggi - spiega Cattaneo -: questa è anche la strada
che si propone di attuare il Sinodo». 

Gli insegnanti di religione hanno quindi un com-
pito importante e delicato, secondo Cattaneo: «I vari
lockdown e le problematiche della pandemia hanno
accentuato il rischio di chiudersi nelle proprie ore,
nella propria disciplina, e di trascurare la formazione
complessiva della persona. Gli insegnanti di religione
devono essere protagonisti di un rinnovato impegno
educativo. Mettendo a disposizione competenze
specifiche e innovative, possono diventare un ele-
mento di coordinamento che riesca a coinvolgere
gli altri docenti, i ragazzi, i genitori su temi di ampio
respiro: il mondo sta cambiando, per uscire dall’isola-
mento bisogna rivitalizzare la creatività della scuo-
la».

Un aspetto che Cattaneo ha espresso anche du-
rante le riunioni dei docenti “sinodali”: «L’ultimo
Sinodo era stato più di trent’anni fa, bisogna intercet-
tare le linee dell’innovazione, che non sono le stru-
mentazioni tecniche, ma le diversità degli studenti,
che magari non condividono più gli stessi valori, o
rischiano di essere vittime dell’indifferenza». n 
F. G.
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IV I SINODOXIV  I LUNEDÌ 10 GENNAIO 2022 I IL CITTADINO DI LODI

di Federico Gaudenzi

Nello Strumento di lavoro è
spiegato chiaramente come la par-
rocchia resti la forma di esperien-
za ecclesiale più vicina alla gente,
in grado di trarre spunti importan-
ti dal Sinodo, ma anche di restitui-
re ai “sinodali” l’esperienza di un
cristianesimo vissuto tra la gente,
ogni giorno. « È nella forma con-
creta della parrocchia che si espri-
me il legame forte con il territorio,
anche nei suoi aspetti istituziona-
li» spiega monsignor Iginio Passe-
rini, parroco di Codogno. «Questo,
però, si confronta anche con la
mobilità del mondo contempora-
neo, in cui le persone non hanno
più lo stesso senso di appartenen-
za. Gli stessi social network sem-
brano dissolvere il riferimento al
territorio. Tutto questo può rap-
presentare una difficoltà, ma non
riesce a cancellare l’importanza di
una forma di comunione come
quella della parrocchia, che non è
qualcosa di già realizzato, ma sem-
pre in crescita, e che si realizza se
legata a un contesto più ampio. Il
valore della parrocchia rimane: è
qui che si amministrano i sacra-
menti, che si annuncia la Parola di
Dio alle persone, che si esercita
concretamente la carità». Per con-
vivere con il mondo che cambia,
monsignor Passerini indica la ne-
cessità di una adeguata formazio-
ne anche nei laici, il cui ruolo è
fondamentale soprattutto quando
il carico amministrativo rischia di
far passare in secondo piano l’at-
tenzione alla crescita spirituale:
«Bisogna trovare equilibrio, e sarà

sempre più importante in futuro».
La consapevolezza di essere “in
trincea” in un mondo sempre più
secolarizzato è espressa anche
nello Strumento di lavoro: «Siamo
consapevoli di non vivere in un
regime di cristianità - commenta
Passerini - per questo non esiste
altra forma se non il dialogo, il ri-
spetto, l’incontro con i vari sogget-
ti sociali. Il Sinodo stesso propone
la creazione di tavoli di confronto
con i soggetti sociali per affrontare
il tema della convivenza: come
Chiesa possiamo dare il nostro ap-
porto. Un aspetto da non sottova-
lutare è quello delle comunità pa-
storali: «A Codogno ci stiamo già
lavorando, e il Sinodo ci dà uno
stimolo importante. Ovviamente,
bisogna ragionare su un assetto
variabile a seconda della situazio-
ne con cui si ha a che fare, e nel
Sinodo si è parlato di un percorso
soggetto a studio e verifica. Que-

sto, però, secondo me può garanti-
re un futuro alla parrocchia stes-
sa». Guardando alla realtà codo-
gnese, Passerini afferma: «Noi sia-
mo forse più agevolati, essendo
un’unica città, mentre nei paesi
bisogna trovare forme diverse per
realizzare le comunità. Rimangono
centrali il ruolo dei laici e la forma-
zione». Infine, da non sottovaluta-
re nell’ambito della realtà parroc-
chiale, la scuola e i media: «Noi
abbiamo una scuola paritaria cat-
tolica, e si vedono gli effetti positi-
vi di questa presenza; inoltre, sul
fronte della comunicazione, abbia-
mo la radio, abbiamo attivato fin
dall’inizio del lockdown la trasmis-
sione delle Messe in streaming of-
frendo un buon servizio. Sono
aspetti che ci aiutano ad attuare
una comunicazione autentica ed
efficace che raggiunga l’intero po-
polo di Dio. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RIFLESSIONE «Nella parrocchia continuano a convivere la dimensione territoriale e quella spirituale»

Monsignor 
Iginio Passerini,
parroco 
di Codogno

Il futuro della Chiesa 
resta nella parrocchia,
l’esperienza ecclesiale
più vicina alla gente


